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ESTRATTO DALLE DELIBERAZIONI  
DEL CONSIGLIO REGIONALE 

 
 
ADUNANZA DEL 28 DICEMBRE 2015 
 
 
N.     30    Reg. deliberazioni 
 
 
OGGETTO:  Legge regionale "Autorizzazione all’esercizio 

provvisorio del bilancio di previsione della Regione Puglia per 
l’anno finanziario 2016 e disposizioni in materia tributaria e 

urgenti diverse” 

 
 
 L’anno duemilaquindici, il giorno ventotto del mese di 
dicembre, alle ore 10:30, in Bari, nella Sala delle adunanze del 
Consiglio regionale, in seduta pubblica, si è riunito il 
 

CONSIGLIO REGIONALE 
 

sotto la Presidenza di  Mario Cosimo Loizzo 
Vice Presidenti:    Giacomo Diego Gatta – Giuseppe Longo 
Consiglieri segretari:  Luigi Morgante – Giuseppe Turco 
e con l’assistenza:    
del Segretario generale del Consiglio:   Domenica Gattulli 
 
Consiglieri presenti: ABATERUSSO Ernesto; AMATI Fabiano; 

BARONE Rosa; BLASI Sergio; BORRACCINO 
Cosimo; BOZZETTI Gianluca; CAMPO 
Francesco Paolo; CARACCIOLO Filippo; 
CAROPPO Andrea; CERA Napoleone; CONCA 
Mario; CONGEDO Saverio; DAMASCELLI 
Domenico; DE LEONARDIS Giovanni; DI BARI 
Grazia; DI GIOIA Leonardo; FRANZOSO 
Francesca; GALANTE Marco; GATTA Giacomo 
Diego; GIANNINI Giovanni; LACARRA Marco; 
LARICCHIA Antonella; LEO Sebastiano 
Giuseppe; LIVIANO D'ARCANGELO Giovanni; 
LOIZZO Mario Cosimo; LONGO Giuseppe; 
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MANCA Luigi; MARMO Nicola; MAZZARANO 
Michele; MENNEA Ruggiero; MINERVINI 
Guglielmo; MORGANTE Luigi; NEGRO 
Salvatore; NUNZIANTE Antonio; PELLEGRINO 
Paolo; PENDINELLI Mario; PENTASSUGLIA 
Donato; PIEMONTESE Raffaele; PISICCHIO 
Alfonsino; ROMANO Giuseppe; SANTORSOLA 
Domenico; STEA Giovanni Francesco; TREVISI 
Antonio Salvatore; TURCO Giuseppe; 
VENTOLA Francesco; VIZZINO Mauro; ZINNI 
Sabino; ZULLO Ignazio; EMILIANO Michele  
(Presidente Giunta regionale). 

 
Consiglieri assenti: CASILI Cristian; PERRINI Renato.  
 
 
 
 

A relazione del Signor Presidente, il quale informa l’Assemblea 
che quarto argomento in discussione è il disegno di legge n. 146 del 
17/12/2015 “Autorizzazione all’esercizio provvisorio del 

bilancio di previsione della Regione Puglia per l’anno 
finanziario 2016 e disposizioni in materia tributaria”. 
 Dà la parola al relatore, consigliere Amati, Presidente della I 
Commissione consiliare permanente. 
 

- O M I S S I S - 
 

Segue la discussione generale.  
 

- O M I S S I S - 
 

Il Presidente informa l’Assemblea che si deve procedere alla 
votazione del disegno di legge articolo per articolo. Ne dà lettura. 
 

- O M I S S I S - 
 
 Esaurita la votazione articolo per articolo, il Presidente avverte 
l’Assemblea che si deve procedere alla votazione del disegno di legge 
nel suo complesso. 
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IL CONSIGLIO REGIONALE 
 
- Udita e fatta propria la relazione al disegno di legge; 
- Preso atto della discussione generale; 
- Sull’esito delle votazioni avvenute in sede di lettura dei singoli 

articoli; 
- A maggioranza assoluta dei componenti il Consiglio 

regionale, espressi e accertati con procedimento elettronico a 
norma dell’articolo 49 del regolamento interno del Consiglio 
(hanno votato “sì” 28 consiglieri: Abaterusso, Amati, Blasi, 
Borraccino, Campo, Caracciolo, Cera, Di Gioia, Emiliano, Giannini, 

Leo, Liviano, Loizzo, Longo, Mazzarano, Mennea, Minervini, Negro, 
Nunziante, Pellegrino, Pentassuglia, Piemontese, Pisicchio, 

Romano, Santorsola, Turco, Vizzino, Zinni; hanno votato “no” 
18 consiglieri: Barone, Bozzetti, Caroppo, Conca, Congedo, 

Damascelli, De Leonardis, Di Bari, Franzoso, Galante, Gatta, 
Laricchia, Manca, Marmo, Morgante, Trevisi, Ventola, Zullo; sono 
assenti dall’Aula al momento del voto i consiglieri: Lacarra, 
Pendinelli, Stea), 

 
D E L I B E R A 

 
di approvare, così come approva, la legge regionale "Autorizzazione 

all’esercizio provvisorio del bilancio di previsione della 

Regione Puglia per l’anno finanziario 2016 e disposizioni in 
materia tributaria e urgenti diverse”, nel testo allegato alla 
presente delibera e di essa facente parte integrante. 

 Il consigliere Amati chiede che la legge di che trattasi venga 
dichiarata urgente ai sensi e per gli effetti dell’articolo 53 dello 
statuto della Regione Puglia. La richiesta, posta ai voti, è approvata 
all’unanimità. 

 
 IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
                                                        (Mario Cosimo Loizzo) 
 
 
 
IL SEGRETARIO GENERALE DEL CONSIGLIO 

(Domenica Gattulli) 
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  IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

 ASSEMBLEA E COMMISSIONI CONSILIARI 
  (Anna Rita Delgiudice) 
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LEGGE REGIONALE 
 
“Autorizzazione all’esercizio provvisorio del bilancio di 

previsione della Regione Puglia per l’anno finanziario 2016 e 
disposizioni in materia tributaria e urgenti diverse” 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

Il Consiglio regionale ha approvato 
la seguente legge: 

 
 
 
 

Art. 1 
Autorizzazione all’esercizio provvisorio del bilancio di previsione per 

l’anno 2016  
 

1.  Ai sensi dell'articolo 43 e nel rispetto dei principi applicati della 
contabilità finanziaria riguardanti l’esercizio provvisorio di cui 
all’allegato 4/2 – parte 2, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 
118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 
42) dal 1° gennaio 2016 e fino al momento dell'entrata in vigore della 
legge di approvazione del bilancio di previsione per l’anno 2016, e 
comunque non oltre il 31 gennaio 2016, è autorizzato l’esercizio 
provvisorio del bilancio regionale 2016, nei limiti degli stanziamenti di 
spesa previsti per l’esercizio finanziario 2016 del bilancio di previsione 
2015 – 2017, approvato con legge regionale 23 dicembre 2014, n. 53 
(Bilancio di previsione per l'esercizio finanziario 2015 e bilancio 
pluriennale 2015 - 2017 della Regione Puglia), come modificato dai 
provvedimenti di variazione adottati nel corso dell'anno 2015. 
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2.  L’autorizzazione di cui al comma 1 è estesa al Consiglio 
regionale della Puglia e agli enti e organismi strumentali della 
Regione. 
 
(approvato a maggioranza con il voto contrario dei Gruppi Movimento 
5 Stelle, Forza Italia, Movimento Schittulli–Area popolare, 

Conservatori e Riformisti) 
 

 
 

Art. 2 
Determinazione delle aliquote dell’addizionale regionale all’IRPEF  

 

1.  A decorrere dal periodo d’imposta 2016, l'addizionale regionale 
all’imposta sul reddito delle persone fisiche (IRPEF), di cui all’articolo 
6 del decreto legislativo 6 maggio 2011, n. 68 (Disposizioni in materia 
di autonomia di entrata delle regioni a statuto ordinario e delle 
province, nonché di determinazioni dei costi e dei fabbisogni standard 
nel settore sanitario) è determinata per scaglioni di reddito, al netto 
degli oneri deducibili, confermando le seguenti maggiorazioni 
all’aliquota dell’addizionale regionale all’IRPEF di base: 

a)  per i redditi sino a euro 15 mila: 0,1 per cento; 
b)  per i redditi oltre euro 15 mila e sino a euro 28 mila: 0,2 per 

cento; 
c)  per i redditi oltre 28 mila euro e sino a 55 mila euro: 0,48 per 

cento; 
d)  per i redditi oltre 55 mila euro e sino a 75 mila euro: 0,49 per 

cento; 
e)  per i redditi oltre euro 75 mila: 0,5 per cento. 

 
2.  In caso di modifica degli scaglioni di reddito previsti dall’articolo 
11 del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 
917 (Approvazione del testo unico delle imposte sui redditi), le 
maggiorazioni dell’aliquota di base di cui al comma 1 sono applicate 
sui nuovi scaglioni.  
 
3.  Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 assicurano la 
differenziazione dell’addizionale regionale all’IRPEF secondo gli 
scaglioni di reddito corrispondenti a quelli stabiliti dalla legge statale. 
 
(approvato a maggioranza con il voto contrario dei Gruppi Movimento 
5 Stelle, Forza Italia, Movimento Schittulli–Area popolare, 

Conservatori e Riformisti) 
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Art. 3 
Detrazioni all’addizionale regionale all’IRPEF per carichi di famiglia  

 

1.  A decorrere dal periodo d’imposta 2016,  le detrazioni previste 
dall'articolo 12, comma 1, lettera c), del d.P.R. 917/1986 sono 
maggiorate, nell’ambito dell’addizionale regionale all’IRPEF e secondo 
quanto previsto dall'articolo 6, comma 5, del d.lgs. 68/2011, dei 
seguenti importi:  

a)   20 euro per i contribuenti con più di tre figli a carico, per 
ciascun figlio, a partire dal primo, compresi i figli naturali 
riconosciuti, i figli adottivi o affidati;  

b)  la detrazione spettante ai sensi della lettera a) è aumentata 
di un importo pari a 375 euro per ogni figlio con diversa 
abilità ai sensi dell’articolo 3 della legge 5 febbraio 1992, n. 
104 (Legge-quadro per l’assistenza, l’integrazione sociale e i 
diritti delle persone handicappate). 

 
2.  Ai fini della spettanza e della ripartizione delle detrazioni si 
applicano le disposizioni previste dall'articolo 12, comma 1, lettera c) 
e comma 2, del d.P.R. 917/1986. 
 
3.  Qualora il livello di reddito e la relativa imposta, calcolata su 
base familiare, non consente la fruizione delle detrazioni di cui al 
comma 1, il soggetto IRPEF usufruisce di misure di sostegno 
economico diretto equivalenti alle detrazioni spettanti. A tal fine, per 
l’esercizio finanziario 2016 e per gli esercizi successivi, è stanziato 
l’importo, in termini di competenza e cassa, di euro 2 milioni e 300 
mila a valere sul capitolo di spesa n. 783034 – Missione 12, 
Programma 5, piano dei conti 1.04.01.02.  
 
4.  La Giunta regionale, con propria deliberazione, disciplina le 
modalità meramente applicative per l’accesso alle misure di cui al 
comma 3.  
 
(approvato a maggioranza con l’astensione dei Gruppi Forza Italia, 

Conservatori e Riformisti e il voto contrario del Movimento 5 Stelle)  
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Art. 4 

Determinazione della variazione dell’ aliquota IRAP  
 

1.  Ai sensi dell’articolo 16, comma 3, del decreto legislativo 15 
dicembre 1997, n. 446 (Istituzione dell’imposta regionale sulle 
attività produttive, revisione degli scaglioni, delle aliquote e delle 
detrazioni dell’Irpef e istituzione di una addizionale regionale a tale 
imposta, nonché riordino della disciplina dei tributi locali), a decorrere 
dal periodo d’imposta 2016 è confermata, nella misura di 0,92 punti 
percentuali, la maggiorazione della aliquota di cui al predetto articolo 
16, commi 1 e 1 bis del d.lgs. 446/1997. 
 
2.  Per gli enti non commerciali e le organizzazioni non lucrative di 
utilità sociale ONLUS nonché per le Aziende Pubbliche di Servizi alla 
Persona (ASP) è confermata l’esenzione prevista dall’articolo 48 della 
legge regionale 21 maggio 2002, n. 7 (Bilancio di previsione per 
l'esercizio finanziario 2002 e bilancio pluriennale 2002 - 2004) e 
dall’articolo 4 della legge regionale 31 dicembre 2009, n. 34 
(Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2010 e 
bilancio pluriennale 2010 - 2012 della Regione Puglia). 
 
(approvato a maggioranza con l’astensione del Gruppo Movimento 

Schittulli-Area popolare e il voto contrario del Movimento 5 Stelle, 
Forza Italia e Conservatori e Riformisti) 
 
 
 

Art. 5 
Proroga del Commissario straordinario regionale Consorzi di bonifica 

 
1. In deroga all’articolo 1, comma 8, della legge regionale 21 
giugno 2011, n. 12 (Norme straordinarie per i Consorzi di bonifica), il 
Presidente della Giunta regionale, per le finalità indicate dal comma 3 
del medesimo articolo 1 della l.r. 12/2011, può prorogare l’attività del 
Commissario straordinario regionale nominato ai sensi dell’articolo 1, 
commi 1 e 2, della suddetta l.r. 12/2011, per un ulteriore termine 
massimo di dodici mesi. 
 
2. Nell’espletamento della propria attività gestoria, il Commissario 
straordinario regionale è autorizzato ad avvalersi della norma di cui 
all’articolo 36, comma 2, della legge regionale 28 dicembre 2012, n. 
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45 (Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2013 e 
bilancio pluriennale 2013-2015 della Regione Puglia). 

 
3. Per le finalità di cui alla l.r. 12/2011, il Commissario è 
autorizzato a utilizzare in maniera coordinata i dipendenti di tutti i 
consorzi commissariati. 
 
(Approvato a maggioranza con procedimento elettronico: 

hanno votato “sì” 27 consiglieri: Abaterusso, Amati, Blasi, 
Borraccino, Campo, Caracciolo, Cera, Di Gioia, Emiliano, Giannini, 

Leo, Liviano, Loizzo, Longo, Mazzarano, Minervini, Negro, Nunziante, 

Pellegrino, Pentassuglia, Piemontese, Pisicchio, Romano, Santorsola, 
Turco, Vizzino, Zinni; hanno votato “no” 17 consiglieri: Barone, 

Bozzetti, Caroppo, Conca, Congedo, Damascelli, De Leonardis, Di 
Bari, Franzoso, Galante, Gatta, Laricchia, Manca, Morgante, Trevisi, 

Ventola, Zullo; sono assenti dall’Aula al momento del voto i 
consiglieri: Lacarra, Marmo, Mennea, Pendinelli, Stea) 

 
 
 

Art. 6 
Modifiche e integrazioni all’articolo 47 della legge regionale 4 agosto 

2004, 14 

 
1. All’articolo 47 della legge regionale 4 agosto 2004, n. 14 
(Assestamento e prima variazione al bilancio di previsione per 
l'esercizio finanziario 2004) sono apportate le seguenti modifiche e 
integrazioni: 

a) la declaratoria del capitolo di spesa di cui alla lettera b) del 
comma 3 è sostituita dalla seguente:  
“b) Somme destinate ad azioni afferenti al comparto vitivinicolo 
regionale.”; 

b) dopo il comma 3 è aggiunto il seguente: 
“4.  I diritti di reimpianto vigneti di uva da vino, rilasciati con 
data di scadenza non conforme alla normativa vigente e 
confluiti nella riserva regionale, sono assegnati senza alcuna 
variazione della consistenza a titolo gratuito all’originario 
titolare entro il 31 dicembre 2015. Agli adempimenti 
conseguenti provvede la Sezione agricoltura del Dipartimento 
regionale agricoltura, sviluppo rurale e tutela dell’ambiente.”. 

 
(Approvato a maggioranza con procedimento elettronico: 
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hanno votato “sì” 36 consiglieri: Abaterusso, Amati, Blasi, 
Borraccino, Caracciolo, Caroppo, Cera, Congedo, Damascelli, De 

Leonardis, Di Gioia, Emiliano, Franzoso, Gatta, Giannini, Leo, Liviano, 
Loizzo, Longo, Manca, Marmo, Mennea, Minervini, Morgante, Negro, 

Nunziante, Pellegrino, Pentassuglia, Piemontese, Pisicchio, Romano, 
Santorsola, Turco, Ventola, Vizzino, Zullo; si sono astenuti 6 
consiglieri: Barone, Bozzetti, Conca, Di Bari, Galante, Laricchia; 
sono assenti dall’Aula al momento del voto i consiglieri: 
Campo, Lacarra, Mazzarano, Pendinelli, Stea, Trevisi, Zinni) 
 
 
 
      IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
       (Mario Cosimo Loizzo)  
 
 
 
 
IL SEGRETARIO GENERALE DEL CONSIGLIO 
  (Domenica Gattulli) 
 
 
 
    IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
  ASSEMBLEA E COMMISSIONI CONSILIARI 
        (Anna Rita Delgiudice) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


